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L’INCHIESTA
Giuseppe Crimaldi

Era  la  piazza  di  spaccio  più  
grande e più fornita di tutto il 
Sud, ed era riuscita a soppianta-
re persino quella di Secondiglia-
no e Scampia. Lo spaccio “H24” 
non si è mai arrestato, nemme-
no durante il periodo del Covid. 
E fiumi di droga e di soldi sono 
transitati  nelle  casse  della  ca-
morra.
Da ieri nel famigerato rione del 
Comune sciolto due volte per in-
filtrazioni mafiose non ci sono 
più pusher, vedette e signori del-
la  droga:  smantellate  ben  25  
piazze di spaccio e decine di ar-
resti,  grazie  a  un’indagine  dei  
carabinieri coordinata dalla Di-
rezione  distrettuale  antimafia  
di Napoli.

L’ORGANIZZAZIONE
Per farsi  un’idea di  ciò  di  cui  
stiamo parlando si deve partire 
dalla rete tessuta dal clan fino a 
ieri egemone in zona: il cartello 
delle  famiglie  Angelino-Gallo,  
che  dopo  aver  soppiantato  il  
vecchio  gruppo  dei  Ciccarelli  

aveva realizzato una grande cit-
tadella in cui la camorra gestiva 
traffici ingenti di cocaina, hashi-
sh, marijuana e crack che frutta-
va milioni.
L’indagine ha dimostrato come 
il sodalizio criminale avesse rap-
porti importanti con le cosche 
calabresi (in particolare la fami-
glia Mancuso di Vibo valentia) 
dalle quali si riforniva di droga 
sfruttando il canale del porto di 
gioia Tauro. Alla testa di questa 
organizzazione  c’erano  Anto-
nio Angelino detto “Tibiuccio” e 
Massimo Gallo “‘O Chiattone”. 
Ben 25 le piazze di spaccio attive 
giorno e notte: spacciatori e sen-
tinelle lavoravano facendo quat-
tro turni  quotidiani  di  sei  ore 
ciascuno. A fare da cassiere era 
una donna: Pasqualina Ceppa-
rulo, moglie di Gallo: a lei tocca-
va tenere i bilanci e la gestione 
degli acquisiti di stupefacenti.
La ferrea disciplina imposta dai 
camorristi  del  Parco Verde ri-
spondeva anche al criterio del 
“pizzo” sulle piazze in cui si ven-
devano gli stupefacenti. Un co-
pione che ormai accomuna tut-
te le grandi bande criminali del-
la città e dell’hinterland. In pra-
tica  chi  gestiva  una  piazza  di  
spaccio era tenuto a versare un 
“canone” settimanale o mensile 
al clan. E per chi si rifiutava di 
farlo scattavano sanguinose spe-
dizioni punitive.
I reati ipotizzati a vario titolo da-
gli inquirenti sono associazione 

finalizzata al traffico di stupefa-
centi e detenzione a fine di spac-
cio di droga, aggravati dalla fi-
nalità mafiosa.

IL BUSINESS
Il duopolio Angelino-Gallo face-
va affari d’oro. Pensate: per cin-
que chilogrammi di cocaina pu-
ra, una volta tagliata si riusciva-
no a stoccare 24.840 dosi al det-
taglio. E gli incassi per il  clan 
non scendevano mai sotto la ci-
fra dei tre zeri.
Nel corso del blitz i carabinieri 
del comando provinciale di Na-
poli e del nucleo investigativo di 
Castello di Cisterna hanno arre-

stato 50 persone. «Procura e ca-
rabinieri - ha spiegato il procu-
ratore Nicola Gratteri - hanno 
lavorato in maniera sistemati-
ca e continuativa. Non solo nel 
controllo del territorio formale, 
ma per recidere il legame con 
l’organizzazione criminale. È la 

terza volta che interveniamo in 
pochi mesi, adesso sta ai cittadi-
ni fare una scelta di campo, deci-
dere se si può fidare di noi». 
«Senza le indagini - ha prosegui-
to - non ci sarebbe stato lo scio-
glimento dell’amministrazione 
comunale». Poi si è soffermato 
anche sul periodo in cui l’Italia 
era sotto la cappa dell’emergen-
za Covid: «Durante quell’emer-
genza - ha detto - mentre c'era 
chi andava in tv a fare il virolo-
go, il clan aveva organizzato a 
Caivano  un  banco  alimentare  
per sostenere famiglie che non 
avevano nulla e vivevano in ne-
ro,  raccogliendo  consenso»,  
sfruttato anche «quando si an-
dava a votare per candidato pre-
scelto». Il «grande salto di quali-
tà investigativo» secondo Grat-
teri  è  arrivato  a  ottobre  2023  
con l’inchiesta sugli appalti, che 
ha dimostrato - sono parole del 
procuratore - «l’interazione tra 
appartenenti al Comune di Cai-
vano, che si accordavano con gli 
imprenditori per pilotare gli ap-
palti, mentre la camorra pren-
deva la tangente da chi se li ag-
giudicava.  L’amministrazione  
era molto compromessa e gra-
zie a queste indagini è arrivato 
lo scioglimento».
E, sempre a proposito di pande-
mia, nei verbali dell’ordinanza 
cautelare  si  legge  che  il  boss  
Massimo Gallo era letteralmen-
te terrorizzato dalla malattia; e 
così, mentre lo spaccio girava al-
la grande nonostante i divieti di 
circolazione,  lui  impediva  ai  
suoi affiliati di salire a casa sua, 

anche se muniti di mascherina 
per consegnare i proventi delle 
vendite. Preferiva che le conse-
gne di soldi venissero posate nel 
cosiddetto  “panaro”,  un  cesto  
calato da una finestra o da un 
balcone nel quale gli affiliati do-
veva depositare il  denaro,  per 
evitare qualsiasi tipo di contat-
to. “Mi devi fare un favore - dice 
Gallo in una intercettazione che 
risale al 10 marzo 2020 - qua so-
pra non devi salire più, mi devi 
fare questo piacere, mi chiami e 
me li dai da dentro al paniere». 

LE INTERCETTAZIONI
Ancora una volta si è potuti arri-
vare a risultati investigativi tan-
to importanti e stringenti grazie 
alle intercettazioni, telefoniche 
e ambientali.
E per comprendere il grado di 
efferatezza del cartello crimina-
le - che aveva anche un “braccio 
armato” che non esitava a schie-
rare per commettere omicidi e 
raid - si deve leggere un passag-
gio  dei  verbali.  Quello  in  cui  
sempre Massimo Gallo spiega a 

un suo gregario che i residenti 
del Parco Verde “Devono avere 
paura dei killer, non degli sbir-
ri”. La conversazione riguarda 
un  colloquio  durante  il  quale  
uno dei vertice del clan Angeli-
no-Gallo parla del raid incendia-
rio ai danni di un cittadino del 
Parco Verde di Caivano ritenuto 
un confidente delle forze dell’or-
dine. Come ha ricordato il co-

mandante Paolo Leoncini, a ca-
po del gruppo dei carabinieri di 
Castello di Cisterna, la piazza di 
spaccio del Parco Verde di Cai-
vano non è più «la piazza più 
grande d’Europa», e che le inda-
gini hanno consentito di scopri-
re che la droga fruttava mezzo 
milione di euro al mese. Nel cor-
so  della  conferenza  stampa  è  
stato anche ricordato che le in-
dagini che si sono susseguite dal 
2019 hanno portato alla luce i  
contatti del clan Angelino-Gallo 
con l’amministrazione comuna-
le, inchieste che hanno portato 
al suo successivo scioglimento 
per infiltrazioni camorristiche.
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LO SCENARIO
Adolfo Pappalardo

Praticamente ormai la bonifica 
a Caivano dovrebbe essere qua-
si completa. Non solo per le ini-
ziative messe in campo in que-
sti mesi dalle istituzioni ma an-
che per il duro colpo inferto ie-
ri alla camorra. Perché al mo-
mento i clan sono stati decapi-
tati  in  quella  che  era  la  più  
grande piazza di spaccio d’Eu-
ropa  e  «in  questo  momento  
non conosciamo altri soggetti 
emergenti»,  sottolinea  non  a  
caso ieri il procuratore Nicola 
Gratteri dopo i 50 arresti. E poi, 
attenzione alle parole del magi-
strato: «Si è lavorato in modo 
sistematico  e  continuativo,  
non facendo solo arresti e poi 
togliendo le tende e andando in 
un altro territorio, ma pensan-
do in modo sistematico di fer-
marsi  su  quel  territorio  dal  
punto investigativo e del con-
trasto. Siamo andati in profon-
dità».  Ecco,  più o meno,  è  lo  
stesso lavoro portato avanti dal 
governo, già un minuto dopo la 
visita della premier ad agosto 

dell’anno scorso. Da quel mo-
mento, azione costante, impe-
gno di tutti i ministri del gover-
no, risorse finanziarie (più di 
52 milioni di euro) e cittadina 
non lasciata più sola. Non a ca-
so  Chiara  Colosimo,  numero  
uno della  commissione  Anti-
mafia ieri sottolinea il «brillan-
te lavoro di recupe-
ro e riqualificazio-
ne della città, por-
tato avanti in que-
sti mesi, continua. 
Tutto  questo  gra-
zie alla perfetta si-
nergia tra istituzio-
ni, procura e forze 
dell’ordine». Tutti, 
appunto. 

I FATTI
Bisogna riavvolge-
re il nastro a 14 me-
si  fa,  quando  un  
fatto scuote tutto il 
Paese.  Il  Mattino  
racconta  l’orrore  
nell’orrore: in quel-
la piazza di  spac-
cio e malaffare che 
è  il  parco  Verde  
due ragazzine  so-
no  state  ripetuta-
mente  violentate  
per  settimane  da  
un  branco.  Don  
Maurizio Patriciel-
lo contatta la Melo-
ni e chiede un ma-
no: passa qualche 
giorno e la Meloni 
arriva in questa cit-
tadina  dell’area  
Nord  lanciando  il  «modello  
Caivano». Ovvero, anzitutto, la 
riqualificazione dell’ex centro 

Delphinia, dove si sono consu-
mate le violenze, entro il giu-
gno successivo e un intervento, 
continuativo e  ad ampio rag-
gio. Oltre a pene più dure per i 
minorenni.  È  una  promessa  
che la leader di Fdi mantiene 
punto per punto. A cominciare 
dalla nomina di un commissa-
rio ad hoc per portare avanti 
tutto il lavoro. Non solo finan-
ziamenti ma anche l’impegno 
di  coinvolgere tutti  i  ministri  
dell’esecutivo per non far mai 
calare l’attenzione. E per mesi, 
non passa settimana o quasi,  
che a Caivano non arrivi un mi-
nistro ad illustrare un nuovo 

progetto o un’iniziativa. Facen-
do venire l’orticaria a De Luca: 
«Registriamo  un  passaggio  
continuo di ministri del gover-
no,  quindi  abbiamo  trovato  
una  soluzione  per  accogliere  
questi  pellegrini:  montiamo  
una tenda della Protezione civi-
le», diceva sarcastico a novem-
bre scorso. «Caivano conosce-
rà finalmente dopo oltre qua-
ranta anni una stagione in cui 
la bellezza prevarrà sulla brut-
tezza. E ciò avverrà nonostante 
il suo atteggiamento menefre-
ghista», la risposta, in una nota 
congiunta dei ministri (14 solo 
nei primi tre mesi) che, sino a 
quel momento, erano stati  in 
visita nel  comune nell’hinter-
land napoletano.

I PROGETTI
Ed ecco i fondi garantiti dal de-
creto Caivano. Prima 22, poi al-
tri 30 milioni che fanno arriva-
re a 52 la dotazione totale per 
una  riqualificazione  che  non  
ha  eguali.  A  cominciare  dal  
centro  sportivo  restituito  in  
tempi record alla collettività, la 
cui  gestione  viene  affidata  al  
gruppo sportivo della Polizia:  
cinque ettari  in  cui  praticare  
ben  44  discipline  sportive.  E  
prima ancora viene messo in 
campo un piano straordinario 
di  interventi  infrastrutturali.  
Anche cose banali  ma prima 
impensabili. A cominciare dal-
la  raccolta  differenziata  pas-
sando per la riqualificazione di 
immobili  pubblici da affidare 
al terzo settore per fini sociali. 
Ma l’elenco è lunghissimo e ini-
zia con maggiori risorse per la 
scuola per garantire insegnan-
ti e il tempo pieno ai ragazzini. 
Al comune, commissariato, in-
vece,  vengono garantite le ri-
sorse per assumere dirigenti e 
funzionari e, soprattutto, assi-
stenti sociali per garantire aiu-
to alle famiglie a rischio. 
Mentre la ministra Locatelli ga-

rantisce fondi e locali per valo-
rizzare i talenti e le competen-
ze delle persone con disabilità. 
E  il  ministero  delle  imprese  
stanzia 15 milioni per sostene-
re  investimenti,  mantenere  
l’occupazione e rilanciare le at-
tività produttive nell’area. 
Sino al progetto più includen-
te. Ovvero un campus di 3800 
metri quadri che ospiterà le fa-
coltà di Scienze Motorie, Agra-
ria e Infermieristica in un im-
mobile  messo  a  disposizione  
dall'amministrazione comuna-
le di Caivano. «Sarà un simbolo 
di rinascita e di speranza per 
un territorio che, fino a poco 
tempo  fa,  era  noto  per  tristi  
eventi e per la criminalità. Co-
struire un’università qui, dove 
un tempo regnavano nefandez-
ze e spaccio, ci deve rendere fie-
ri come cittadini italiani. Caiva-
no non sarà - spiegherà il com-
missario Fabio Ciciliano - più 
famosa per tragici avvenimen-
ti, ma è un faro di speranza e 
un  modello  di  rinascita  che  
funziona». Progetto, quest’ulti-
mo, che sta per partire. «A no-
vembre apriremo a Caivano un 
nuovo corso di laurea dedicato 
alle nuove tecnologie applicate 
all’agricoltura, con un consor-
zio che comprende tutte le uni-
versità campane che ha come 
capofila la Vanvitelli e la Fede-
rico II», ha annunciato proprio 
l’altro  giorno la  ministra  per  
l’Università Annamaria Berni-
ni, intervenendo al G7 di Sira-
cusa.
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IL SUMMIT
Lorenzo Calò

Ci siamo. L’ultimo sopralluogo 
ha voluto farlo personalmente 
il  ministro  Matteo  Piantedosi  
che oggi aprirà, con una cena 
di benvenuto, il G7 dell’Interno 
e che ieri  sera ha controllato 
scrupolosamente piani di sicu-
rezza, congruità degli spazi per 
le riunioni di lavoro, tracciati 
stradali individuati per gli spo-
stamenti. Questa mattina verti-
ce  in  prefettura  ad  Avellino,  
con i sindaci della provincia ir-
pina  a  cominciare  dal  primo  
cittadino di Mirabella Eclano, 
la cittadina che ospiterà il verti-
ce. 

ACTION PLAN
Le notizie provenienti dal fron-
te Medio Orientale faranno cer-
tamente irruzione nell’agenda 

dei lavori che ha nell’approva-
zione dell’Action Plan sulla mi-
grazione  il  «piatto  forte»  del  
summit. Si  tratta di  un docu-
mento congiunto la cui bozza è 
stata messa a punto dalla presi-
denza italiana e condivisa con 
gli altri partner dei Sette Gran-
di. Il testo sarà discusso, even-
tualmente  emendato,  dopodi-
ché  si  procederà  alla  stesura  
definitiva  che  costituirà  uno  
degli elementi portanti e quali-
ficanti della presidenza italia-
na  dal  momento  che  l’input  
specifico, ai ministri dell’Inter-
no, è stato dato lo scorso giu-
gno nel corso del vertice di Bor-
go Egnazia, presieduto dal pre-
mier Giorgia Meloni, con i capi 
di Stato e di governo. E c’è gran-
de attesa per le determinazioni 
che saranno adottate in tema 
di  intelligenza artificiale  e  ri-
schi legati al cyber-spazio ma 
anche in relazione al prolifera-
re delle droghe sintetiche e al 

business  internazionale  degli  
stupefacenti che transitano at-
traverso il dark web. Insomma, 
le questioni - come è evidente - 
sono intimamente legate.

LE DELEGAZIONI
Nel pomeriggio di oggi atteso 
l’arrivo delle delegazioni  uffi-
ciali. Oltre al ministro Matteo 
Piantedosi,  ci  saranno  Bruno  
Retailleau (Francia, è ministro 
in carica da pochi giorni, solo 
ieri il nuovo premier di Parigi 
ha tenuto il suo primo discorso 
ufficiale),  Nancy  Faeser  (Ger-

mania), Yvette Cooper (Regno 
Unito),  Lisa  Monaco e  Adam 
Hunter  (Usa),  Dominic  Le-
blanc (Canada), Yoshinobu Ku-
sunoki (Giappone). Per la Com-
missione europea i  due com-
missari uscenti (i nuovi com-
missari sono infatti stati desi-
gnati ma non ancora insedia-

ti), il greco Margaritis Schinas 
(vicepresidente uscente con de-
lega alla sicurezza e all’immi-
grazione) e la svedese Ylva Jo-
hansson (affari interni). Confer-
mati anche i  vertici  di  Unhcr, 
l’alto  commissario  Filippo  
Grandi (che ieri ha incontrato a 
Ginevra il presidente Mattarel-
la),  la  direttrice  generale  Iom 
Amy Pope, la leader Unodc (an-
ti-droga e anti-crimine interna-
zionale) Ghada Waly e il nume-
ro uno di Interpol (che ha in-
contrato Piantedosi solo pochi 
mesi fa) Jurgen Stock. Sul tema 
dell’intelligenza artificiale - tra 
i piatti forti del summit - attesis-
simo  l’intervento  di  Roberto  
Viola, direttore generale per le 
Reti di Comunicazione, i conte-
nuti e le tecnologie della Com-
missione  europea.  La  prima  
sessione dei lavori si concentre-
rà sul tema della sicurezza in 
relazione agli scenari interna-
zionali in continua evoluzione. 
Un secondo ambito di  discus-
sione riguarderà la “Cybersecu-
rity” sia dal punto di vista dei fe-
nomeni criminali presenti onli-
ne, che dalla prospettiva di pro-
tezioni degli utenti del web, spe-
cialmente quelli più vulnerabi-
li. La prevenzione e il contrasto 
delle reti criminali internazio-
nali responsabili della diffusio-

ne delle droghe sintetiche,  in 
particolare  del  Fentanyl,  sa-
ranno i temi al centro della ter-
za sessione. Sarà invece dedi-
cata ai rischi e alle opportunità 
nei  campi  di  applicazione  
dell’intelligenza  artificiale  la  
cena  di  lavoro.  La  mattinata  
conclusiva dei lavori sarà inte-
ramente dedicata ai temi mi-
gratori,  in particolare al con-
trasto dei  trafficanti  di esseri  
umani. Tra gli outreach il fo-
cus sull’Africa tra esigenze di 
sicurezza e  controllo  dell’im-
migrazione da un lato e oppor-
tunità  di  cooperazione  e  svi-
luppo  grazie  al  Piano  Mattei  
dall’altro. E proprio sul fronte 
Africa, tra gli incontri a latere 
del summit sono previsti i bila-
terali con il ministro dell’Inter-
no dell’Algeria Brahim Merad 
e quello della Libia Imad Mu-
stafa Trabelsi.
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DAL CENTRO DELPHINIA
AL PARCO DEI BAMBINI
ECCO I BENI RESTITUITI
AI CITTADINI DOPO
ANNI DI INCURIA
E POTERE MALAVITOSO

PROGETTI CON SCUOLA
UNIVERSITÀ ED ENTI
DEL TERZO SETTORE
COSÌ LA SICUREZZA
PUÒ GENERARE 
VALORE E LEGALITÀ

IL DOCUMENTO
RECEPISCE GLI INPUT
SCATURITI
DAL SUMMIT
DI BORGO EGNAZIA
GUIDATO DA MELONI

Agosto 2023: la scoperta grazie al «Mattino» delle terribili violenze sulle cuginette
Poi la visita del premier Meloni, l’arrivo del commissario e il patto tra le istituzioni

BLITZ
Operazione delle forze 
dell’ordine coordinate dalla 
Procura: raffica di arresti e 
perquisizioni nelle piazze di 
spaccio di Caivano ora 
«bonificata» dai clan

CONFERENZA STAMPA Il procuratore capo Nicola Gratteri

Caivano, smantellate
25 piazze di spaccio
pusher e boss in cella

DISARTICOLATO
IL BUSINESS
DEL CLAN
ANGELINO-GALLO
DECISIVE
LE INTERCETTAZIONI

`Parco Verde, 50 ordinanze di arresto: organizzazione decapitata
Il procuratore Gratteri: «Adesso tocca ai cittadini fidarsi di noi»

Al via il G7 dell’Interno
la presidenza italiana lima
l’Action Plan sui migranti

LO «STATO SOCIALE»
DELLA CAMORRA:
DURANTE L’EPIDEMIA
COVID IL GRUPPO
CRIMINALE OFFRIVA
CIBO IN CAMBIO DI VOTI

La lotta alla criminalità, la presenza dello Stato

FOTO SIMBOLO Il premier Giorgia Meloni stringe le mani del parroco del Parco Verde, don Patriciello

La lotta alla criminalità, il controllo del territorio

BILATERALI ANCHE
CON LIBIA E ALGERIA
L’ESCALATION
IN MEDIO ORIENTE
ACCENTUA IL NODO
SUI RIFUGIATI

MIRABELLA ECLANO
Il «carro» di Mirabella, 
storico obelisco simbolo 
della cittadina irpina, è 
l’emblema della 
ministeriale G7 Interno 
che si aprirà oggi sotto la 
presidenza del ministro 
Matteo Piantedosi

La metamorfosi possibile

Da orrore a modello
14 mesi per la rinascita

CONCERTO La recente 
esibizione della banda della 
Polizia di Stato a Caivano
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L’INCHIESTA
Giuseppe Crimaldi

Era  la  piazza  di  spaccio  più  
grande e più fornita di tutto il 
Sud, ed era riuscita a soppianta-
re persino quella di Secondiglia-
no e Scampia. Lo spaccio “H24” 
non si è mai arrestato, nemme-
no durante il periodo del Covid. 
E fiumi di droga e di soldi sono 
transitati  nelle  casse  della  ca-
morra.
Da ieri nel famigerato rione del 
Comune sciolto due volte per in-
filtrazioni mafiose non ci sono 
più pusher, vedette e signori del-
la  droga:  smantellate  ben  25  
piazze di spaccio e decine di ar-
resti,  grazie  a  un’indagine  dei  
carabinieri coordinata dalla Di-
rezione  distrettuale  antimafia  
di Napoli.

L’ORGANIZZAZIONE
Per farsi  un’idea di  ciò  di  cui  
stiamo parlando si deve partire 
dalla rete tessuta dal clan fino a 
ieri egemone in zona: il cartello 
delle  famiglie  Angelino-Gallo,  
che  dopo  aver  soppiantato  il  
vecchio  gruppo  dei  Ciccarelli  

aveva realizzato una grande cit-
tadella in cui la camorra gestiva 
traffici ingenti di cocaina, hashi-
sh, marijuana e crack che frutta-
va milioni.
L’indagine ha dimostrato come 
il sodalizio criminale avesse rap-
porti importanti con le cosche 
calabresi (in particolare la fami-
glia Mancuso di Vibo valentia) 
dalle quali si riforniva di droga 
sfruttando il canale del porto di 
gioia Tauro. Alla testa di questa 
organizzazione  c’erano  Anto-
nio Angelino detto “Tibiuccio” e 
Massimo Gallo “‘O Chiattone”. 
Ben 25 le piazze di spaccio attive 
giorno e notte: spacciatori e sen-
tinelle lavoravano facendo quat-
tro turni  quotidiani  di  sei  ore 
ciascuno. A fare da cassiere era 
una donna: Pasqualina Ceppa-
rulo, moglie di Gallo: a lei tocca-
va tenere i bilanci e la gestione 
degli acquisiti di stupefacenti.
La ferrea disciplina imposta dai 
camorristi  del  Parco Verde ri-
spondeva anche al criterio del 
“pizzo” sulle piazze in cui si ven-
devano gli stupefacenti. Un co-
pione che ormai accomuna tut-
te le grandi bande criminali del-
la città e dell’hinterland. In pra-
tica  chi  gestiva  una  piazza  di  
spaccio era tenuto a versare un 
“canone” settimanale o mensile 
al clan. E per chi si rifiutava di 
farlo scattavano sanguinose spe-
dizioni punitive.
I reati ipotizzati a vario titolo da-
gli inquirenti sono associazione 

finalizzata al traffico di stupefa-
centi e detenzione a fine di spac-
cio di droga, aggravati dalla fi-
nalità mafiosa.

IL BUSINESS
Il duopolio Angelino-Gallo face-
va affari d’oro. Pensate: per cin-
que chilogrammi di cocaina pu-
ra, una volta tagliata si riusciva-
no a stoccare 24.840 dosi al det-
taglio. E gli incassi per il  clan 
non scendevano mai sotto la ci-
fra dei tre zeri.
Nel corso del blitz i carabinieri 
del comando provinciale di Na-
poli e del nucleo investigativo di 
Castello di Cisterna hanno arre-

stato 50 persone. «Procura e ca-
rabinieri - ha spiegato il procu-
ratore Nicola Gratteri - hanno 
lavorato in maniera sistemati-
ca e continuativa. Non solo nel 
controllo del territorio formale, 
ma per recidere il legame con 
l’organizzazione criminale. È la 

terza volta che interveniamo in 
pochi mesi, adesso sta ai cittadi-
ni fare una scelta di campo, deci-
dere se si può fidare di noi». 
«Senza le indagini - ha prosegui-
to - non ci sarebbe stato lo scio-
glimento dell’amministrazione 
comunale». Poi si è soffermato 
anche sul periodo in cui l’Italia 
era sotto la cappa dell’emergen-
za Covid: «Durante quell’emer-
genza - ha detto - mentre c'era 
chi andava in tv a fare il virolo-
go, il clan aveva organizzato a 
Caivano  un  banco  alimentare  
per sostenere famiglie che non 
avevano nulla e vivevano in ne-
ro,  raccogliendo  consenso»,  
sfruttato anche «quando si an-
dava a votare per candidato pre-
scelto». Il «grande salto di quali-
tà investigativo» secondo Grat-
teri  è  arrivato  a  ottobre  2023  
con l’inchiesta sugli appalti, che 
ha dimostrato - sono parole del 
procuratore - «l’interazione tra 
appartenenti al Comune di Cai-
vano, che si accordavano con gli 
imprenditori per pilotare gli ap-
palti, mentre la camorra pren-
deva la tangente da chi se li ag-
giudicava.  L’amministrazione  
era molto compromessa e gra-
zie a queste indagini è arrivato 
lo scioglimento».
E, sempre a proposito di pande-
mia, nei verbali dell’ordinanza 
cautelare  si  legge  che  il  boss  
Massimo Gallo era letteralmen-
te terrorizzato dalla malattia; e 
così, mentre lo spaccio girava al-
la grande nonostante i divieti di 
circolazione,  lui  impediva  ai  
suoi affiliati di salire a casa sua, 

anche se muniti di mascherina 
per consegnare i proventi delle 
vendite. Preferiva che le conse-
gne di soldi venissero posate nel 
cosiddetto  “panaro”,  un  cesto  
calato da una finestra o da un 
balcone nel quale gli affiliati do-
veva depositare il  denaro,  per 
evitare qualsiasi tipo di contat-
to. “Mi devi fare un favore - dice 
Gallo in una intercettazione che 
risale al 10 marzo 2020 - qua so-
pra non devi salire più, mi devi 
fare questo piacere, mi chiami e 
me li dai da dentro al paniere». 

LE INTERCETTAZIONI
Ancora una volta si è potuti arri-
vare a risultati investigativi tan-
to importanti e stringenti grazie 
alle intercettazioni, telefoniche 
e ambientali.
E per comprendere il grado di 
efferatezza del cartello crimina-
le - che aveva anche un “braccio 
armato” che non esitava a schie-
rare per commettere omicidi e 
raid - si deve leggere un passag-
gio  dei  verbali.  Quello  in  cui  
sempre Massimo Gallo spiega a 

un suo gregario che i residenti 
del Parco Verde “Devono avere 
paura dei killer, non degli sbir-
ri”. La conversazione riguarda 
un  colloquio  durante  il  quale  
uno dei vertice del clan Angeli-
no-Gallo parla del raid incendia-
rio ai danni di un cittadino del 
Parco Verde di Caivano ritenuto 
un confidente delle forze dell’or-
dine. Come ha ricordato il co-

mandante Paolo Leoncini, a ca-
po del gruppo dei carabinieri di 
Castello di Cisterna, la piazza di 
spaccio del Parco Verde di Cai-
vano non è più «la piazza più 
grande d’Europa», e che le inda-
gini hanno consentito di scopri-
re che la droga fruttava mezzo 
milione di euro al mese. Nel cor-
so  della  conferenza  stampa  è  
stato anche ricordato che le in-
dagini che si sono susseguite dal 
2019 hanno portato alla luce i  
contatti del clan Angelino-Gallo 
con l’amministrazione comuna-
le, inchieste che hanno portato 
al suo successivo scioglimento 
per infiltrazioni camorristiche.
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LO SCENARIO
Adolfo Pappalardo

Praticamente ormai la bonifica 
a Caivano dovrebbe essere qua-
si completa. Non solo per le ini-
ziative messe in campo in que-
sti mesi dalle istituzioni ma an-
che per il duro colpo inferto ie-
ri alla camorra. Perché al mo-
mento i clan sono stati decapi-
tati  in  quella  che  era  la  più  
grande piazza di spaccio d’Eu-
ropa  e  «in  questo  momento  
non conosciamo altri soggetti 
emergenti»,  sottolinea  non  a  
caso ieri il procuratore Nicola 
Gratteri dopo i 50 arresti. E poi, 
attenzione alle parole del magi-
strato: «Si è lavorato in modo 
sistematico  e  continuativo,  
non facendo solo arresti e poi 
togliendo le tende e andando in 
un altro territorio, ma pensan-
do in modo sistematico di fer-
marsi  su  quel  territorio  dal  
punto investigativo e del con-
trasto. Siamo andati in profon-
dità».  Ecco,  più o meno,  è  lo  
stesso lavoro portato avanti dal 
governo, già un minuto dopo la 
visita della premier ad agosto 

dell’anno scorso. Da quel mo-
mento, azione costante, impe-
gno di tutti i ministri del gover-
no, risorse finanziarie (più di 
52 milioni di euro) e cittadina 
non lasciata più sola. Non a ca-
so  Chiara  Colosimo,  numero  
uno della  commissione  Anti-
mafia ieri sottolinea il «brillan-
te lavoro di recupe-
ro e riqualificazio-
ne della città, por-
tato avanti in que-
sti mesi, continua. 
Tutto  questo  gra-
zie alla perfetta si-
nergia tra istituzio-
ni, procura e forze 
dell’ordine». Tutti, 
appunto. 

I FATTI
Bisogna riavvolge-
re il nastro a 14 me-
si  fa,  quando  un  
fatto scuote tutto il 
Paese.  Il  Mattino  
racconta  l’orrore  
nell’orrore: in quel-
la piazza di  spac-
cio e malaffare che 
è  il  parco  Verde  
due ragazzine  so-
no  state  ripetuta-
mente  violentate  
per  settimane  da  
un  branco.  Don  
Maurizio Patriciel-
lo contatta la Melo-
ni e chiede un ma-
no: passa qualche 
giorno e la Meloni 
arriva in questa cit-
tadina  dell’area  
Nord  lanciando  il  «modello  
Caivano». Ovvero, anzitutto, la 
riqualificazione dell’ex centro 

Delphinia, dove si sono consu-
mate le violenze, entro il giu-
gno successivo e un intervento, 
continuativo e  ad ampio rag-
gio. Oltre a pene più dure per i 
minorenni.  È  una  promessa  
che la leader di Fdi mantiene 
punto per punto. A cominciare 
dalla nomina di un commissa-
rio ad hoc per portare avanti 
tutto il lavoro. Non solo finan-
ziamenti ma anche l’impegno 
di  coinvolgere tutti  i  ministri  
dell’esecutivo per non far mai 
calare l’attenzione. E per mesi, 
non passa settimana o quasi,  
che a Caivano non arrivi un mi-
nistro ad illustrare un nuovo 

progetto o un’iniziativa. Facen-
do venire l’orticaria a De Luca: 
«Registriamo  un  passaggio  
continuo di ministri del gover-
no,  quindi  abbiamo  trovato  
una  soluzione  per  accogliere  
questi  pellegrini:  montiamo  
una tenda della Protezione civi-
le», diceva sarcastico a novem-
bre scorso. «Caivano conosce-
rà finalmente dopo oltre qua-
ranta anni una stagione in cui 
la bellezza prevarrà sulla brut-
tezza. E ciò avverrà nonostante 
il suo atteggiamento menefre-
ghista», la risposta, in una nota 
congiunta dei ministri (14 solo 
nei primi tre mesi) che, sino a 
quel momento, erano stati  in 
visita nel  comune nell’hinter-
land napoletano.

I PROGETTI
Ed ecco i fondi garantiti dal de-
creto Caivano. Prima 22, poi al-
tri 30 milioni che fanno arriva-
re a 52 la dotazione totale per 
una  riqualificazione  che  non  
ha  eguali.  A  cominciare  dal  
centro  sportivo  restituito  in  
tempi record alla collettività, la 
cui  gestione  viene  affidata  al  
gruppo sportivo della Polizia:  
cinque ettari  in  cui  praticare  
ben  44  discipline  sportive.  E  
prima ancora viene messo in 
campo un piano straordinario 
di  interventi  infrastrutturali.  
Anche cose banali  ma prima 
impensabili. A cominciare dal-
la  raccolta  differenziata  pas-
sando per la riqualificazione di 
immobili  pubblici da affidare 
al terzo settore per fini sociali. 
Ma l’elenco è lunghissimo e ini-
zia con maggiori risorse per la 
scuola per garantire insegnan-
ti e il tempo pieno ai ragazzini. 
Al comune, commissariato, in-
vece,  vengono garantite le ri-
sorse per assumere dirigenti e 
funzionari e, soprattutto, assi-
stenti sociali per garantire aiu-
to alle famiglie a rischio. 
Mentre la ministra Locatelli ga-

rantisce fondi e locali per valo-
rizzare i talenti e le competen-
ze delle persone con disabilità. 
E  il  ministero  delle  imprese  
stanzia 15 milioni per sostene-
re  investimenti,  mantenere  
l’occupazione e rilanciare le at-
tività produttive nell’area. 
Sino al progetto più includen-
te. Ovvero un campus di 3800 
metri quadri che ospiterà le fa-
coltà di Scienze Motorie, Agra-
ria e Infermieristica in un im-
mobile  messo  a  disposizione  
dall'amministrazione comuna-
le di Caivano. «Sarà un simbolo 
di rinascita e di speranza per 
un territorio che, fino a poco 
tempo  fa,  era  noto  per  tristi  
eventi e per la criminalità. Co-
struire un’università qui, dove 
un tempo regnavano nefandez-
ze e spaccio, ci deve rendere fie-
ri come cittadini italiani. Caiva-
no non sarà - spiegherà il com-
missario Fabio Ciciliano - più 
famosa per tragici avvenimen-
ti, ma è un faro di speranza e 
un  modello  di  rinascita  che  
funziona». Progetto, quest’ulti-
mo, che sta per partire. «A no-
vembre apriremo a Caivano un 
nuovo corso di laurea dedicato 
alle nuove tecnologie applicate 
all’agricoltura, con un consor-
zio che comprende tutte le uni-
versità campane che ha come 
capofila la Vanvitelli e la Fede-
rico II», ha annunciato proprio 
l’altro  giorno la  ministra  per  
l’Università Annamaria Berni-
ni, intervenendo al G7 di Sira-
cusa.
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IL SUMMIT
Lorenzo Calò

Ci siamo. L’ultimo sopralluogo 
ha voluto farlo personalmente 
il  ministro  Matteo  Piantedosi  
che oggi aprirà, con una cena 
di benvenuto, il G7 dell’Interno 
e che ieri  sera ha controllato 
scrupolosamente piani di sicu-
rezza, congruità degli spazi per 
le riunioni di lavoro, tracciati 
stradali individuati per gli spo-
stamenti. Questa mattina verti-
ce  in  prefettura  ad  Avellino,  
con i sindaci della provincia ir-
pina  a  cominciare  dal  primo  
cittadino di Mirabella Eclano, 
la cittadina che ospiterà il verti-
ce. 

ACTION PLAN
Le notizie provenienti dal fron-
te Medio Orientale faranno cer-
tamente irruzione nell’agenda 

dei lavori che ha nell’approva-
zione dell’Action Plan sulla mi-
grazione  il  «piatto  forte»  del  
summit. Si  tratta di  un docu-
mento congiunto la cui bozza è 
stata messa a punto dalla presi-
denza italiana e condivisa con 
gli altri partner dei Sette Gran-
di. Il testo sarà discusso, even-
tualmente  emendato,  dopodi-
ché  si  procederà  alla  stesura  
definitiva  che  costituirà  uno  
degli elementi portanti e quali-
ficanti della presidenza italia-
na  dal  momento  che  l’input  
specifico, ai ministri dell’Inter-
no, è stato dato lo scorso giu-
gno nel corso del vertice di Bor-
go Egnazia, presieduto dal pre-
mier Giorgia Meloni, con i capi 
di Stato e di governo. E c’è gran-
de attesa per le determinazioni 
che saranno adottate in tema 
di  intelligenza artificiale  e  ri-
schi legati al cyber-spazio ma 
anche in relazione al prolifera-
re delle droghe sintetiche e al 

business  internazionale  degli  
stupefacenti che transitano at-
traverso il dark web. Insomma, 
le questioni - come è evidente - 
sono intimamente legate.

LE DELEGAZIONI
Nel pomeriggio di oggi atteso 
l’arrivo delle delegazioni  uffi-
ciali. Oltre al ministro Matteo 
Piantedosi,  ci  saranno  Bruno  
Retailleau (Francia, è ministro 
in carica da pochi giorni, solo 
ieri il nuovo premier di Parigi 
ha tenuto il suo primo discorso 
ufficiale),  Nancy  Faeser  (Ger-

mania), Yvette Cooper (Regno 
Unito),  Lisa  Monaco e  Adam 
Hunter  (Usa),  Dominic  Le-
blanc (Canada), Yoshinobu Ku-
sunoki (Giappone). Per la Com-
missione europea i  due com-
missari uscenti (i nuovi com-
missari sono infatti stati desi-
gnati ma non ancora insedia-

ti), il greco Margaritis Schinas 
(vicepresidente uscente con de-
lega alla sicurezza e all’immi-
grazione) e la svedese Ylva Jo-
hansson (affari interni). Confer-
mati anche i  vertici  di  Unhcr, 
l’alto  commissario  Filippo  
Grandi (che ieri ha incontrato a 
Ginevra il presidente Mattarel-
la),  la  direttrice  generale  Iom 
Amy Pope, la leader Unodc (an-
ti-droga e anti-crimine interna-
zionale) Ghada Waly e il nume-
ro uno di Interpol (che ha in-
contrato Piantedosi solo pochi 
mesi fa) Jurgen Stock. Sul tema 
dell’intelligenza artificiale - tra 
i piatti forti del summit - attesis-
simo  l’intervento  di  Roberto  
Viola, direttore generale per le 
Reti di Comunicazione, i conte-
nuti e le tecnologie della Com-
missione  europea.  La  prima  
sessione dei lavori si concentre-
rà sul tema della sicurezza in 
relazione agli scenari interna-
zionali in continua evoluzione. 
Un secondo ambito di  discus-
sione riguarderà la “Cybersecu-
rity” sia dal punto di vista dei fe-
nomeni criminali presenti onli-
ne, che dalla prospettiva di pro-
tezioni degli utenti del web, spe-
cialmente quelli più vulnerabi-
li. La prevenzione e il contrasto 
delle reti criminali internazio-
nali responsabili della diffusio-

ne delle droghe sintetiche,  in 
particolare  del  Fentanyl,  sa-
ranno i temi al centro della ter-
za sessione. Sarà invece dedi-
cata ai rischi e alle opportunità 
nei  campi  di  applicazione  
dell’intelligenza  artificiale  la  
cena  di  lavoro.  La  mattinata  
conclusiva dei lavori sarà inte-
ramente dedicata ai temi mi-
gratori,  in particolare al con-
trasto dei  trafficanti  di esseri  
umani. Tra gli outreach il fo-
cus sull’Africa tra esigenze di 
sicurezza e  controllo  dell’im-
migrazione da un lato e oppor-
tunità  di  cooperazione  e  svi-
luppo  grazie  al  Piano  Mattei  
dall’altro. E proprio sul fronte 
Africa, tra gli incontri a latere 
del summit sono previsti i bila-
terali con il ministro dell’Inter-
no dell’Algeria Brahim Merad 
e quello della Libia Imad Mu-
stafa Trabelsi.
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DAL CENTRO DELPHINIA
AL PARCO DEI BAMBINI
ECCO I BENI RESTITUITI
AI CITTADINI DOPO
ANNI DI INCURIA
E POTERE MALAVITOSO

PROGETTI CON SCUOLA
UNIVERSITÀ ED ENTI
DEL TERZO SETTORE
COSÌ LA SICUREZZA
PUÒ GENERARE 
VALORE E LEGALITÀ

IL DOCUMENTO
RECEPISCE GLI INPUT
SCATURITI
DAL SUMMIT
DI BORGO EGNAZIA
GUIDATO DA MELONI

`Agosto 2023: la scoperta grazie al «Mattino» delle terribili violenze sulle cuginette
Poi la visita del premier Meloni, l’arrivo del commissario e il patto tra le istituzioni

BLITZ
Operazione delle forze 
dell’ordine coordinate dalla 
Procura: raffica di arresti e 
perquisizioni nelle piazze di 
spaccio di Caivano ora 
«bonificata» dai clan

CONFERENZA STAMPA Il procuratore capo Nicola Gratteri

Caivano, smantellate
25 piazze di spaccio
pusher e boss in cella

DISARTICOLATO
IL BUSINESS
DEL CLAN
ANGELINO-GALLO
DECISIVE
LE INTERCETTAZIONI

Parco Verde, 50 ordinanze di arresto: organizzazione decapitata
Il procuratore Gratteri: «Adesso tocca ai cittadini fidarsi di noi»

Al via il G7 dell’Interno
la presidenza italiana lima
l’Action Plan sui migranti

LO «STATO SOCIALE»
DELLA CAMORRA:
DURANTE L’EPIDEMIA
COVID IL GRUPPO
CRIMINALE OFFRIVA
CIBO IN CAMBIO DI VOTI

La lotta alla criminalità, la presenza dello Stato

FOTO SIMBOLO Il premier Giorgia Meloni stringe le mani del parroco del Parco Verde, don Patriciello

La lotta alla criminalità, il controllo del territorio

BILATERALI ANCHE
CON LIBIA E ALGERIA
L’ESCALATION
IN MEDIO ORIENTE
ACCENTUA IL NODO
SUI RIFUGIATI

MIRABELLA ECLANO
Il «carro» di Mirabella, 
storico obelisco simbolo 
della cittadina irpina, è 
l’emblema della 
ministeriale G7 Interno 
che si aprirà oggi sotto la 
presidenza del ministro 
Matteo Piantedosi

La metamorfosi possibile

Da orrore a modello
14 mesi per la rinascita

CONCERTO La recente 
esibizione della banda della 
Polizia di Stato a Caivano
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